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artedì 22 ottobre ci ritroveremo a celebrare il 24° 
anniversario della nascita al cielo di Mariacristina Cella 
Mocellin, Serva di Dio, in questo 2019 che l’avrebbe vista 
compiere 50 anni. Non voglio, in questo spazio, 
presentarne la figura: in parrocchia sono tanti quelli che 
l’hanno conosciuta e l’Associazione “Amici di Cristina 
Onlus” non perde mai l’occasione di promuovere eventi 
per approfondirne e diffonderne la conoscenza. Vorrei 
qui semplicemente suggerire alcune motivazioni che ci 
aiutino non solo ad ospitarne fieri il ritratto in chiesa e a 
custodirne, insieme a Valstagna (VI) e alla diocesi di 
Padova, la memoria, ma che ci convincano di quanto sia 
importante accogliere questa nostra figlia tra i 
compagni di cammino, specie in questo tempo di 
incertezze, di disimpegno, di “globalizzazione 
dell’indifferenza” - come denuncia Papa Francesco. 
Il modello di Mariacristina ci può aiutare innanzitutto 
perché è “una di noi”: è cresciuta nel nostro quartiere, 
ha frequentato il nostro Oratorio, ha dedicato le energie 
dei suoi primi anni di vita a costruire insieme ai suoi 
amici, ai preti e alle suore allora presenti la nostra 
Comunità; è stata, all’interno della nostra Parrocchia, 
una vera e propria “pietra viva”. 
In secondo luogo, il suo esempio è importante perché da 
“una di noi” e a fronte della sua giovane età, 

Mariacristina ci testimonia una fede schietta e 
profonda, tale per cui ogni sua scelta di vita, e in 
particolare la risposta alla vocazione al matrimonio con 
Carlo e  poi il modo in cui ha saputo essere sposa e 
madre, altro non sono se non la risposta all’incontro 
quotidiano con il Signore nella preghiera, nell’ascolto 
della sua parola e nell’Eucaristia. E questa fede l’ha 
sostenuta in modo mirabile fino alla fine, anche di 
fronte alla malattia, alla sofferenza, alla prospettiva 
della morte. Leggendo i suoi scritti questa profondità 
colpisce, specie se raffrontata con le fatiche di tanti 
giovani e tanti adulti a scendere anche solo un poco 
sotto la superficie del sentirsi “praticanti”. Eccone, ad 
esempio cosa scriveva nel marzo 1985: “Quando cerco te, o 
mio Dio, io cerco la felicità della vita. Signore, aiutami a 
cercarti nella tua Parola, a rincorrerti, come una ragazza 
rincorre il suo innamorato, a seguirti, come colui che , 
essendosi perso nel deserto, insegue le orme altrui per 
raggiungere la salvezza; a spiarti, come fa l’innamorato alla 
finestra dell’amata; (…) a vivere di te , con te, in te, qualsiasi 
sia la mia vocazione.Tu, Solo Tu e la Tua Parola!” 
Abbiamo quindi tanto da imparare dall’esempio di 
Mariacristina: stiamo attenti, proprio noi, a non perdere 
l’occasione. 

don Giovanni

domenica 20 ottobre 2019

Mese del Rosario 
Tutti i giorni alle ore 17.30 in chiesa recita 
del s. Rosario. 

Ritiro terza elementare 
Domenica 20 ottobre giornata insieme 
per i ragazzi e i genitori di terza 
elementare. Ore 10.00 s. Messa, gioco, 
pranzo condiviso e incontri per genitori e 
figli. 

Facciamo il punto 
Domenica 20 ottobre riprendiamo la 
proposta per i genitori della catechesi (e 
per quelli che lo desiderano) di un 
incontro sul rapporto tra la fede e la vita. 
Seguiremo la Lettera ai Filippesi di san 
Paolo. L’incontro sarà il sala Mariacristina 
Cella dalle 17.00 alle 18.30. 

s. Messa Maria Cristina 
Martedì 22 ottobre alle ore 21.00 s. 
Messa nell’anniversario della nascita al 
cielo di Maria Cristina Cella Mocellin, 
presieduta dal Vicario Episcopale don 
Antonio Novazzi. 

Cresima adulti 
Mercoledì 23 ottobre alle ore 21.00 in 
sala Maria Cristina Cella. 

Compagnia del Cammino 
Sabato 26 ottobre ore 10.00 ritrovo in 
oratorio e uscita al PIME di Milano. Rientro 
per le ore 12.00. 

Veglia missionaria 
Sabato 26 ottobre ore 20.45 in duomo. 
Chi desidera partecipare contatti i 
sacerdoti. 

Aiuto allo studio 
Venerdì 11 ottobre è ripresa la proposta 
per le elementari. Se qualcuno volesse 
dare la disponibilità per aiutare i ragazzi 
nei compiti contatti Piero Manzoni al 
numero 3488064680. 

Mese missionario straordinario 
Da sabato 19 ottobre al 27 mostra 
fo togra f ica a l Per t in i “ I l g r ido 
dell’Amazzonia”. 

Ritiro terza elementare 
Domenica 20 ottobre giornata insieme 
per i ragazzi e i genitori di terza 
elementare. Ore 10.00 s. Messa, gioco, 
pranzo condiviso e incontri per genitori e 
figli. 

L’EDITORIALE DEL PARROCO 

Mariacristina… una di noi 
M

MONS. MARIO DELPINI

Festeggiamo la vocazione di questa 
casa di preghiera (in duomo di 
Milano) dove sperimentiamo che Dio è 
presente e asciuga ogni lacrima.
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19 SABATO 
 9.00  
 18.00  

20 DOMENICA | Dedicazione Duomo 
 8.30  
 10.00 pro populo 
 11.30  
 18.00  
      

21 LUNEDÌ 
 9.00 Adalgisa e Elviro 
 18.00 Serafina, Lorenzo, Isidoro Petrini, 
  Rosalia Bona, fam. Magagna, 
  Luigi, Giuseppe, Piero, Giovanni 
  Perrone 

22 MARTEDÌ | san Giovanni Paolo II 
 9.00 Adalgisa e Elviro 
 18.00 Mariuccia Nava, Anita, Elia, Mario 
  Pernetti, Rosa, Tulmira, Manuel, 
  Alfredo, Roxana, Italia, Sergio 
   

23 MERCOLEDÌ  
 9.00 don Ettore Lessa, Giuseppe 
 18.00 don Ettore Lessa, 
  fam. Giuseppe Sioli 

24 GIOVEDÌ  
 9.00 Marcello Marenghi, Luigi 
 18.00 Ernesto 

25 VENERDÌ | beato Carlo Gnocchi  
 9.00 Arturo, Giuseppe, Angela, Maria, 
  Luigi 
 18.00 Paolina Mazzurco 

26 SABATO 
 9.00 Luigi, Roberto Albaroli 
 18.00  

27 DOMENICA | I dopo la dedicazione 
 8.30 Emilio e Nella 
 10.00 pro populo 
 11.30 Mario Conti 
 18.00  

Testimone di questo processo di “fraternizzazione” che lo Spirito vuole 
innescare nella storia è Pietro, protagonista negli Atti degli Apostoli 
insieme a Paolo. Pietro vive un evento che segna una svolta decisiva per la 
sua esistenza. Mentre sta pregando, riceve una visione che funge da 
“provocazione” divina, per suscitare in lui un cambiamento di mentalità. 
Vede una grande tovaglia che scende dall’alto, contenente vari animali: 
quadrupedi, rettili e uccelli, e sente una voce che lo invita a cibarsi di quelle 
carni. Egli, da buon ebreo, reagisce sostenendo di non aver mai mangiato 
nulla di impuro, come richiesto dalla Legge del Signore (cfr Lv 11). Allora la 
voce ribatte con forza: «Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo 
profano» (At 10,15). 
Con questo fatto il Signore vuole che Pietro non valuti più gli eventi e le 
persone secondo le categorie del puro e dell’impuro, ma che impari ad 
andare oltre, per guardare alla persona e alle intenzioni del suo cuore. Ciò 
che rende impuro l’uomo, infatti, non viene da fuori ma solo da dentro, dal 
cuore (cfr Mc 7,21). Gesù lo ha detto chiaramente. 
Dopo quella visione, Dio invia Pietro a casa di uno straniero non circonciso, 
Cornelio, «centurione della coorte detta Italica, […] religioso e timorato di 
Dio», che fa molte elemosine al popolo e prega sempre Dio (cfr At 10,1-2), 
ma non era ebreo. 
In quella casa di pagani, Pietro predica Cristo crocifisso e risorto e il 
perdono dei peccati a chiunque crede in Lui. E mentre Pietro parla, sopra 
Cornelio e i suoi familiari si effonde lo Spirito Santo. E Pietro li battezza nel 
nome di Gesù Cristo (cfr At 10,48). 
Questo fatto straordinario – è la prima volta che succede una cosa del 
genere – viene risaputo a Gerusalemme, dove i fratelli, scandalizzati dal 
comportamento di Pietro, lo rimproverano aspramente (cfr At 11,1-3). 
Pietro ha fatto una cosa che andava al di là della consuetudine, al di là della 
legge, e per questo lo rimproverano. Ma dopo l’incontro con Cornelio, 
Pietro è più libero da sé stesso e più in comunione con Dio e con gli altri, 
perché ha visto la volontà di Dio nell’azione dello Spirito Santo. Può 
dunque comprendere che l’elezione di Israele non è la ricompensa per dei 
meriti, ma il segno della chiamata gratuita ad essere mediazione della 
benedizione divina tra i popoli pagani. 
Cari fratelli, dal principe degli Apostoli impariamo che un evangelizzatore 
non può essere un impedimento all’opera creativa di Dio, il quale «vuole 
che tutti gli uomini siano salvati» (1Tm 2,4), ma uno che favorisce 
l’incontro dei cuori con il Signore. E noi, come ci comportiamo con i nostri 
fratelli, specie con coloro che non sono cristiani? Siamo impedimento per 
l’incontro con Dio? Ostacoliamo il loro incontro con il Padre o lo 
agevoliamo? 

CALENDARIO LITURGICO DALL’UDIENZA DI PAPA FRANCESCO DEL 16.10.2019 

Una chiamata gratuita 
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